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Un “nuovo  
MarconiPress” 
 

della Redazione di Marconi Press 
 

 “Se si vive, tutto cambia”. Anche Mar-
coni Press si evolve. Vogliamo rendere 
più attuale e potenziare il giornalino, 
avvicinandolo agli alunni, alla scuola e 
al territorio, cioè ai problemi reali vis-
suti da tutti. Per questo abbiamo deciso 
di modificarne i contenuti e la diffusio-
ne, svincolandoci dall’edizione cartacea 
e passando al digitale. Desideriamo:  
 

• Creare e ottenere una maggio-
re collaborazione. Il giornalino della 
scuola sarà aperto in generale agli 
interventi del Consiglio di Istituto, ai 
rappresentanti degli studenti e dei 
genitori ed in particolare ai rappre-
sentanti delle classi del triennio, ai 
singoli alunni  e ai docenti; 

• presentare le aziende di eccel-
lenza del padovano e della nostra 
regione. Marconi Press  si propone di 
far conoscere le aziende padovane 
che maggiormente hanno successo 
nel mondo del lavoro, o che sono all’ 
avanguardia per efficienza, per pro-
dotti e per organizzazione. A queste 
sarà dedicato uno spazio ad hoc in 
“dossier” o in “speciali”, spiegandone 
il lavoro e le caratteristiche; 

• ampliare la diffusione speden-
do via email il giornalino. A partire 
dal prossimo numero, saremo visibili 
solo nel sito della scuola e le copie 
saranno spedite via email, su richie-
sta e autorizzazione di singoli studen-
ti, docenti, associazioni ecc..  Libe-
randoci dai vincoli della stampa e del 
numero delle pagine, possiamo am-
pliare l’edizione e la diffusione, tra-
sferendo al singolo se ne è interessa-
to la stampa su carta. A questo scopo 
faremo passare per le classi 
dell’Istituto, nei prossimi giorni, un 
modulo apposito per autorizzare la 
spedizione. 

Quale scuola ci aspetta? 
 

 di Marina Melato, collaboratore del D.S. Itis Marconi 
 

 Mentre si attende il “decollo” della riforma Gelmini, nel no-
stro Istituto si cerca comunque di rinnovare la metodologia 
didattica, puntando sulla riqualificazione delle competenze 
degli studenti: si vuole osservare e valutare l’acquisizione 
delle competenze programmate attraverso le conoscenze 
delle diverse discipline. Al sapere viene quindi affiancato e 
valorizzato il saper fare, il saper porsi, il saper comportarsi; 
l’alunno deve comprendere l’importanza della persona e dei 
suoi rapporti all’interno del gruppo,della scuola e della so-
cietà.  
Di certo resta fondamentale la conoscenza della lingua ita-
liana, della matematica,dell’inglese, del diritto, della sto-
ria,delle scienze e di tutte le altre materie che concorrono, 
con pari importanza, a fornire le basi per la preparazione 
culturale e tecnica del perito industriale, ma ad essa va ag-
giunta con altrettanta dignità, la consapevolezza di essere, 
oltre che studente, un cittadino che conosce e rispetta le 
regole. 
La scuola contribuisce così a formare il giovane quale futuro 
e consapevole cittadino d’Europa; a tale scopo alla fine del-
la classe seconda il Consiglio di Classe, unitamente al D.S., 
rilascia il certificato personale delle competenze, che sinte-
tizza il profilo d’uscita di ogni ragazzo a conclusione del 1° 
biennio della scuola superiore.Questo percorso formativo 
prosegue anche nel 2° biennio (cl. 3^ e 4^) ed è supporta-
to significativamente da stage aziendali e da A.S.L., 
un’importante ed innovativa  attività didattica che relaziona 
gradatamente l’allievo con il mondo del lavoro e con le op-
portunità offertegli dal territorio. A conclusione del ciclo di 
studi, dopo il superamento dell’Esame di Stato, la nuova 
didattica per competenze consente al perito industriale ita-
liano di conseguire un diploma riconosciuto e spendibile in 
tutti i paesi europei. 

 

Associazione ex Allievi:  
prossimi appuntamenti per i soci  
 
• Lu  02-11-2009 ore 20.00 Consiglio Direttivo 
• Gio  03-12-2009 ore 19.30 Comitato Redazione 

  Marconi Press 
• Sa  12-12-2009 ore 12.30-13.00 Pranzo sociale 
• Lu  14-12-2009 ore 19.30 Comitato Tecnico per 

  Laboratorio Tecnologico  
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LA RIFORMA   
DELLA DISCIPLINA  
DELLE PROFESSIONI 
TECNICHE                                          
di Valerio Noaro,  
dalla rivista FOLIO agosto 2009    
 

 Attualmente in Italia gli istituti tecnici 
sono 1800 suddivisi in 10 settori e 39 
indirizzi. Con la nuova riforma (che in 
realtà ha suscitato pareri contrastan-
ti), che verrà attuata dall’anno scola-
stico 2010-2011, gli istituti tecnici sa-
ranno caratterizzati da due soli settori 
(tecnologico ed economico) e undici 
indirizzi. La riforma dell’istruzione, 
nell’accorpare i percorsi di studio, di 
fatto modifica la formazione dei pro-
fessionisti non laureati e di conse-
guenza sarà necessario,in tempi abba-
stanza prossimi, fare anche la riforma 
degli ordini professionali tecnici 
(geometri, periti industriali, periti a-
grari) con progetti di fusione. Come 
accade per altri fenomeni regolati dal 
diritto, anche per le professioni in Eu-
ropa si possono individuare due mo-
delli: quello di common law ( ossia 
quello anglosassone ) e quello di civil 
law (modello francese-italiano-
tedesco-spagnolo). Nell’ambito della 
distinzione tra sistemi, ciascuna pro-
fessione ha subito un’evoluzione diffe-
rente a seconda del Paese. La diffe-
renza sostanziale è che nei paesi del 
common law esiste una minore inci-
denza della regolamentazione pubblica 
delle atività economiche e pertanto gli 
ordini professionali non sono soggetti 
pubblici, ma soggetti privati che svol-
gono funzioni di interesse pubblico.In 
altre parole in questi paesi non esiste 
il concetto di ordine professionale 
“entificato”. In Italia gli ordini profes-
sionali sono invece regolati da disposi-
zioni legislative che prevedono, per il 
conseguimento dell’abilitazione profes-
sionale, il possesso del titolo di studio 
e il superamento di un esame di Stato 
( legge 8/12/1956 n° 1378 e successi-
ve modificazioni). D’altronde il riordino 
della disciplina delle professioni tecni-
che è particolarmente importante con-
siderando la forte richiesta del merca-
to. Secondo il CNEL (consiglio nazio-
nale della economia e del lavoro) in 
Italia si formano 170 mila tecnici 
all’anno, mentre il mercato ne potreb-
be assorbire 335 mila. 

IL PUNTO SULL’ASSOCIAZIONE 
 

di Leonardo Vinante, Presidente Associazione Ex Allievi Iti Marconi 
 

 Quest’anno, quarto anno di vita dell’Associazione, 
dall’assemblea di aprile ad oggi è stato un susseguirsi di atti-
vità che mi hanno impedito di rivolgermi ai soci con un infor-
mazione più frequente. Eccomi qui per riprendere una corretta 
attività di informazione rivolta ai nostri soci e non. Innanzi 
tutto i progetti in corso: 
Notiziario : La Redazione di “Marconi Press”, formata da ex 

allievi e docenti del Marconi, per un progetto comune di in-
formazione e cultura, è forse il gruppo di lavoro più vivace e 
continuo. L’attività, con cadenza bimestrale e riconosciuti 
risultati, ha ormai raggiunto e superato il secondo anno di 
vita, apprestandosi ad allargare i propri orizzonti in termini 
di partecipanti e contenuti. 

Foto Ex Allievi : Attraverso un laborioso lavoro di ricerca del 
Prof. Aldo Casola e di composizione di un gruppo di ex allie-
vi, siamo oramai arrivati ad esporre in Istituto le foto degli 
ex allievi diplomati dall’anno dei primi periti, 1946, al 1960. 
L’attività ha subito ora un previsto stop per rivedere il modo 
espositivo che, per l’alto numero di ex allievi diplomati usci-
ti dall’Istituto nelle aumentate discipline (oltre alle iniziali 
Meccanica ed Elettrotecnica si sono aggiunte successiva-
mente Chimica, Confezioni e Termotecnica) ci vedrà co-
stretti a deviare sulla soluzione del Book, stile università 
americane. 

Laboratorio tecnologico : E’ sicuramente il progetto che ci 
impegna di più dal punto di vista economico e organizzati-
vo, anche per i numerosi aspetti che coinvolgono l’Istituto e 
quindi una serie di incombenze burocratiche. Dopo un lungo 
lavoro di progettazione portato avanti da un gruppo misto 
di ex allievi e docenti, siamo oramai arrivati alla conclusione 
e quindi a disporre di una più adeguata e tecnologicamente 
completa offerta formativa per la didattica, che potrà essere 
messa a disposizione anche per il territorio. 

Alternanza Scuola-Lavoro : di questo progetto si è scritto 
più volte sul Notiziario e anche quest’anno presenteremo, 
nel prossimo numero, i risultati dell’attività svolta che sono 
impressionanti come numeri e qualità, pur attraversando il 
momento di crisi per le aziende che tutti conoscono. Oltre-
tutto quest’anno, primo esperimento in Italia, attraverso 
una iniziativa promossa e sponsorizzata dall’INAIL , abbia-
mo anche inserito nell’attività degli allievi una parte forma-
tiva riguardante la sicurezza nel lavoro. 

Stiamo lavorando anche a progetti futuri. Il primo che vedrà 
la luce, sempre in collaborazione con l’Istituto Marconi riguar-
da l’organizzazione per i nostri soci, aperta anche alle aziende 
e lavoratori del territorio, di due corsi di formazione : 
- Autocad Base (1° Livello), in 10 lezioni da 3 ore ;  
- Tecnico del Sistema Gestione Qualità Aziendale, in 16 
lezioni da 3 ore . 
Altre idee stanno fermentando e prendendo corpo, ma di una 
cosa ancora possiamo andare orgogliosi, la riconosciuta capa-
cità di interagire e gestire i rapporti tra mondo del lavoro e 
Istituto, che ha permesso, nel nostro breve arco di vita, di far 
incontrare domanda e offerta di lavoro per almeno una trenti-
na di neodiplomati. 
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? Chi era 
 

( Franco Bellesso) Visse un secolo dopo Aristotele , in 
una città della Sicilia capitale di una colonia greca. Fi-
glio di un astronomo, nutrì ben presto un profondo in-
teresse per la matematica e durante la sua laboriosa 
esistenza portò un alto contributo ai diversi rami di 
questa scienza.  
Il suo più brillante risultato nel campo della matematica 
pura fu la determinazione della relazione e esistente tra 
la superficie e il volume della sfera e il cilindro ad essa 
circoscritto. La sua tomba (scoperta da Cicerone ) reca-
va incisa sulla lapide secondo la sua espressa volontà, 
una sfera inscritta ad un cilindro. Nel suo libro intitolato 
Arenario egli sviluppò un metodo per scrivere numeri 
molto grandi attribuendo ad ogni simbolo della stringa 
numerica un peso diverso a seconda della sua posizio-
nerò lo stesso metodo che usiamo oggi nel nostro siste-
ma decimale) e applicando questo metodo per scrivere 
il numero di granelli di sabbia contenuti in una sfera 
avente lo stesso diametro della terra. Nel suo famoso 
libro dal titolo Sull'equilibrio dei piani , in due volumi, 
egli Sviluppa le leggi della leva e tratta il problema del-
la determinazione del centro di gravita di qualunque 
corpo . Per un lettore moderno ,lo stile delle sue opere 
appare contorto e pesante simile in un certo qual modo 
a quello delle opere di Euclide sulla geometria. Ai suoi 
tempi infatti ,la matematica greca era quasi completa-
mente limitata alla geometria, l'algebra essendo stata 
inventata dagli arabi molto tempo dopo ; di conseguen-
za le prove della validità di certe leggi della meccanica 
o di altri rami della fisica erano realizzate con l'aiuto di 
figure geometriche anziché con equazioni algebriche 
come accade al giorno d'oggi. Formulò le leggi della 
statica sotto forma di postulati dai quali ricavò poi un 
certo numero di proposizioni. Per farsi una idea, ecco i 
primi due postulati con cui ha inizio il primo volume 
1. Pesi uguali a distanze uguali sono in equilibrio e 

pesi uguali a distanze diverse non sono in equili-
brio ma tendono a inclinarsi verso il peso posto a 
distanza maggiore.  

2. Se si aggiunge un piccolo peso ad uno dei pesi 
posti in equilibrio ad una certa distanza ,essi non 

sono più in equilibrio, ma si inclinano dalla parte 
dove è stato aggiunto il peso addizionale. 

  E via di questo passo. Da postulati di questo tipo, e-
nunciò 15 proposizioni ricavate con argomentazioni 
logiche dirette. La sesta proposizione enuncia la legge 
fondamentale della leva: due pesi sono in equilibrio a 
distanze inversamente proporzionali ai pesi stessi La 
scoperta della legge della leva e delle sue applicazioni 
produsse una notevole sensazione nella opinione pub-
blica di allora. Plutarco ci informa che il nostro riuscì a 
trascinare lungo la spiaggia un mercantile a tre alberi 
con tutto l'equipaggio sopra movendo con una sola 
mano un complesso di carrucole .La fama del nostro 
uomo si diffuse velocemente nel mondo allora cono-
sciuto. Con le macchine di sua invenzione dette del filo 
da torcere ai romani che avevano assediato la sua cit-
tà da terra e dal mare. Probabilmente la sua scoperta 
più grande è la legge della perdita di peso di un corpo 
quando si trova immerso in un liquido. Vitruvio, gran-
de architetto romano, racconta che il nostro ,mentre 
stava meditando immerso nella vasca da bagno la so-
luzione di un problema postagli da Gerone re della sua 
città, se ne uscì come un matto e nudo come un ver-
me, gridando ai quattro venti eureka! eureka! (ho tro-
vato ! ho trovato !). Oltre ad essere un grande mate-
matico e il fondatore della meccanica ,il nostro fu an-
che consulente delle "forze armate " della sua città. 
Come si è accennato ,grazie alle sue macchine inferna-
li riusciva ,dall'interno della città ,a sollevare molto in 
alto le navi assedianti e ,dopo averle scrollate per be-
ne ,le lasciava ricadere in acqua sfasciandole. Con le 
catapulte gli assediati riuscivano a lanciare grossi mas-
si a notevole distanza facendo strage tra i nemici che 
erano convinti di essersi portati a distanza di sicurez-
za. Ogni volta che dalle mura appariva qualche corda o 
qualche gancio gli assedianti se la facevano sotto dalla 
paura e si davano alla fuga, colpiti però da una gra-
gnola di pietre che li centrava anche da molto lontano. 
L'assedio durò due lunghi anni,e alla fine i romani riu-
scirono ad entrare in città. Uno dei soldati vedendo il 
Nostro gli si scagliò contro con la spada sguainata ed 
egli gli disse:"noli tangere circulos meos"(non toc-
care i miei disegni !), ma il romano per tutta risposta 
lo trafisse. 

UN SERVIZIO DA MIGLIORARE 
 

Aggujaro Nicolò e Giacomin Daniele, ex Allievi 5° ma    
 
 

UN OTTIMO SERVIZIO che la scuola può offrire è quello di concedere, alle aziende che lo richiedono, la lista dei 
diplomati per ogni indirizzo e anno scolastico. Sicuramente, ci rivolgiamo agli ex allievi. Vi sarà capitato di riceve-
re, anche a distanza di diversi mesi o anni, dalla fine della scuola, proposte di colloquio, offerte di lavoro, inviti a 
partecipare a riunioni o convegni, allo scopo di inserirsi nel mondo del lavoro o di apprendere nuove tecnologie 
del settore di competenza. Questo per dimostrare, come la figura del perito sia fondamentale nell’organigramma 
aziendale, poiché dispone di conoscenze sia pratiche che teoriche, in grado di ottimizzare al meglio lavori di vario 
genere. La possibilità di accedere a informazioni sui diplomati  può, anzi deve essere rivista al meglio, offrendo 
alle aziende notizie dettagliate sulla figura adatta alla mansioni richieste. È importante infatti, capire le esigenze 
che l’azienda in questione richiede (progettista, capo officina, programmatore, ecc), permettendo in questo modo 
ai professori, in base all’esperienza scolastica maturata a stretto contatto con gli alunni, di proporre dei periti con 
le caratteristiche specifiche. Inoltre si può sapere se l’ex alunno è gia occupato o se viva nelle vicinanze 
all’azienda che lo richiede (ad esempio un ragazzo di Curtarolo difficilmente andrà a lavorare a Piove di Sacco, o 
meglio, in questi casi si valuta se vi sono dei ragazzi con le stesse potenzialità nelle zone più vicine).  Buon anno 
scolastico a tutti! 
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Il coraggio di mettersi in discussione 
 

Abbiamo parlato  
di immigrati 
 
 di Attilio Viena 
 
 Qualche settimana fa, discutendo con i 
ragazzi, si è affrontato il tema 
dell’immigrazione straniera in Italia e, in 
particolare, nella nostra regione. 
Su questo argomento è facile lasciarsi an-
dare, magari condizionati da discorsi che 
si sentono in casa e fuori o alla televisio-
ne. Le posizioni sono spesso discordanti, 
tante volte non si ascolta l’altro semplice-
mente perché ci si sente dalla parte della 
ragione senza nemmeno bisogno di discu-
tere e di confrontarsi. Allora è facile che si 
creino due schieramenti contrapposti e, 
apparentemente, inconciliabili. 
Questa situazione, come previsto, si stava 
puntualmente creando tra i ragazzi. E’ a 
quel punto che, chiedendo a ciascun 
gruppo di ripensare criticamente al pro-
prio punto di vista e di riesaminarlo in 
base a una visione complessiva del feno-
meno, le cose sono radicalmente cambia-
te.  
E allora è stato finalmente possibile giun-
gere a una vera e propria sintesi.  
Si è arrivati pian piano a comprendere 
l’importanza della singola persona, indi-
pendentemente dalla sua provenienza, 
religione o cultura.  
Si è arrivati a capire che la forza di cia-
scuno è la sua UNICITA’, il suo essere 
particolare e irripetibile. Alla fine, la pre-
sunta “diversità” si è rivelata essere addi-
rittura una possibilità in più, una ricchez-
za, una risorsa utile per tutti. 
I ragazzi, a volte, possono davvero stupi-
re. E stupirsi: alla fine della discussione, 
molti di loro erano sorpresi, infatti, di es-
sersi liberati da pregiudizi e luoghi comu-
ni, semplicemente per aver accettato di 
mettersi in discussione ed aver ascoltato 
gli altri. 

LA NUOVA SCUOLA 
 
 (Alunni della classe 1 A)  
All’inizio, a dire la verità, eravamo disorientati. La scuo-
la ci pareva simile a un grande labirinto, nel quale era 
facile perdersi.  
Poi, col passare dei giorni, abbiamo cominciato ad am-
bientarci. Adesso, a circa un mese dall’inizio dell’anno 
scolastico, ci siamo abituati. Aule, laboratori, officine 
iniziano a sembrarci più familiari. Con i nuovi compa-
gni, invece, è stato tutto abbastanza facile: in fondo, 
siamo tutti o quasi ragazzi della stessa età, abbiamo 
idee e gusti simili, anche se veniamo da luoghi diversi.  
Il rapporto con gli insegnanti è molto diverso rispetto 
alla scuola media. Qui ci trattano da persone più gran-
di. Alcuni sono molto esigenti, altri più tolleranti, ma in 
generale, ci troviamo bene con loro. Alcune materie 
sono molto impegnative, soprattutto quelle nuove. 
Sappiamo che dovremo impegnarci molto per superare 
tutti gli ostacoli, ma, in fondo, questo è anche molto 
stimolante. Questa scuola l’abbiamo scelta noi e ci te-
niamo a fare bene! 

 

IL MARCONI CI PIACE, MA… 
 
di  Mattia FURLAN, 2A 
 
 Il “Marconi”, a noi studenti, tutto considerato, piace.  
I suoi aspetti più positivi sono, secondo me, il bar, gli 
insegnanti, gli spazi dell’edificio, le attività di laborato-
rio e le palestre. E’ un ambiente nel quale si avverte, 
quasi subito, un’atmosfera molto familiare.  
Noi studenti di seconda siamo molto affezionati alla no-
stra scuola. Tuttavia, qualche miglioramento sarebbe 
indispensabile. Mi riferisco, ad esempio, ai banchi: sono 
spesso rovinati, pieni di scritte, incisioni e  buchi. Sarà 
capitato quasi a tutti ,credo, di bucare il foglio mentre 
si scrive o si disegna, cosa poco piacevole, naturalmen-
te! 
Vorremmo tanto che venissero riparati o, se possibile, 
sostituiti con altri nuovi. 
Altra cosa importante: i laboratori di informatica del 
biennio. I computer presenti sono molto vecchi e lenti. 
Inoltre, non possono supportare i programmi informati-
ci più recenti, che sarebbe utile poter utilizzare. Insom-
ma, banchi e computer andrebbero rinnovati al più pre-
sto, per rendere le attività della scuola più adeguate. 

La prof.ssa Daniela Cosulich – intelligente, precisa ed efficiente collaboratrice – ci lascia. A lei il nostro ringraziamen-
to per la preziosa collaborazione, iniziata fin dal primo numero di Marconi Press. La sostituisce il prof. Attilio Viena con 
il compito di organizzare gli interventi del biennio. 


